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Cantieri di cittadinanza attiva 

Ponti contro muri 
 
Una grande festa all’aperto, per mostrare come sia possibile realizzare il ponte leonardesco: un ponte ideato dal 
genio di Leonardo da Vinci e realizzato con pali senza supporto di ganci, chiodi, legacci, incastri... 

Lo si è realizzato in diverse misure, con componenti in dimensione a scalare. Per i più piccini il ponte lo si è 
montato su una piccola piattaforma in legno e lo si è destinato al dono: Un segno di gratitudine per le autorità 
intervenute sul prato, in uno spazio che il Cantiere ha restituito alla fruizione, sottraendolo al degrado, alla sporcizia 
alla assoluta impraticabilità. 

Le foto che qui si allegano danno un’idea di quel che si è fatto. 

Evidentemente si è trattato di una giornata conclusiva di un itinerario di esperienze, incentrate su uno slogan: 
“ponti contro muri”, che vuol dire tolleranza, dialogo, accoglienza, amicizia. 

Lo slogan fu coniato da Papa Francesco nel corso di un incontro con gli Scout nel 2015, ed è stato qui adoperato 
come dimensione valoriale dell’esperienza di partecipazione. 

Con questo cantiere si son volute trasmettere tre idee forti: 

a) Ponti contro muri. In una cultura che continuamente costruisce steccati e barriere, la forza del dialogo e della 
cooperazione può generare un clima di fratellanza e di solidarietà. 

b) Bello e possibile. C’è sempre spazio per il bello. Dinanzi a certe brutture della vita contemporanea, impariamo 
a dare un calcio all’impossibile e convincerci che bello e possibile coesistono. 

c) La partecipazione si impara praticandola. A volte le parole sembrano inefficaci. Il lavorare insieme, il 
mettersi al servizio, il produrre qualcosa di utile generano stili comportamentali da cui si impara più di quanto non 
si creda.  

 

Ecco alcune foto 

 



 

 

 
 



 

 

 


